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- miero delle fue cure

.moria fu tale oggetto la Legge di

~ ta quella inferita nel Codice De-

)

Uove wlanze han fztto pou:c in obbho gh ﬁa-‘ '
bilimenti di que’ Legislatori , i quali , - nel
proibire i-Sepalcri pe’. defunti -entro il re-
- Y. cinto' delle Citth, avean w}to all' atmasfem
uoa ficura cagion- di corrompimento.,” ed ‘avean quindi

,allontanato un -male , i di cui effetti non lafcian di fe-
. gnar veltigj funefti alla faluse de

popoli (1) . -Savj Me-.
diéi induftsi nell’ indagar Ie cagiom delle. fifiche umane
calamitd., shan fatto givnger le'loro: voci al .Real Tro-
no, indicando .i nocevoli- .prodotti. di tale obblie: furon
efle avvalorate da rimoftranze di quefta Deputaziome
incaricata ' della pubblica fanith ; onde penetrato’ il no-
firo MoNARCA - da quella gloriofa fenfibilit , che l'ec-
cupa a ravvifar nella fehcltk .de’ fuei fudditi l'oggerto pri-

i & determinato a rinnovar gli
antichi {alutari p:ovvedxmenu. E ftato il woler Sovra-

no manifeftato a- quefia. flefla Deputazione , cui lunpo:w *

taate, incarico s #-aggiunto di proporse ciocchd pit op-

portuno riefce : per po:e:ﬁ la iegge peomulgase (2) .

Una
(1) Richiamerd ciafcune .« me- fnbbhm -fanitd dall’ wlo delle Ter-

refante , ¢ quindi la neceffid di
doverfi le medefime abolir da que-
fta Capitale . Ordind S. M. ad eft
fa Depatazioae , che con aleri pri-
marn Medici faooa'&» un.2al puntwo
difaminare. Deitinsvanfi. 2 quefto
-incarico- D. Francefco Savae , D.
Francefco Dolce', # fu-D. Luigt

Solone aopo i Greci ,onde fu trap

cemvirale preffo i Romani, ed al-
tre {imili Leggi emanate dal Con.
fole Duillio , dall’ Imperador A-
driane, da Astomiao Pio-, Diocle-
ziano, ¢ Maffimiano .

(2) Unode’ Medici 0(&!&1 del-
Ia Deputazion Generale di falase

- D. Giuleppe Vairo , nots per le

fue lominofe cognitioni , rappre-
fentd al gofiro pravvido SOVRA~
NO. i danai , cbe desivaso alla

Vifone , il fu D. Michele Fonta-  *

me , inomi de’ quali a looge
-diftinto. aelia.medica fagoltd .- Uni-
wonfi coftese .callo (toflo. Sig. Vai-
20 , ¢ con due Cominiffasy dalia
.anumxon -deftinaai, Gavalieri -per

ta-



(W)

ma«""Una legge” cosY *Beriefica - pud” accordarli “col

‘pub-

blico interefle , fenza andar confufa cogli arditi fiftemj
di: coloro’; ‘che nell’ allontanare i Sepolcri” de’ Criftiani
dalle, Cittd  pretenden pur ; che fi eliminaffer da’ facri

Tenpj »:come difdicevoli al dlvm culto ;

né¢ col di-

mote -zelo di aleri » che ne’ Tempj Urbani appynte

verrebbes - far -quelli - continuare ,

per la maggior fre-

quenza: de’‘Bedeli, .che fuol ivi concorrcre. Una f{iniftr

-

iRerpretazion data da’ peimi a- diverfe leggi de Priaci-.
»-ed ‘@ varj casoni de' Concil; :

una rimarchevole fen-

fazion.de’ fecondi ha tratto entrambi ‘in eppofte opinioni ,
‘che mon & difficile ndun'e td v utife > € vamaggwfo

..

equilibrio.~ .
asta

Viewe fmntamsmeme or ad. offrirfi l';dea dell in-
propeulion -de’ mostali verlo i propn trapaffati mag-

~goriz fi- fi ella ferftire anco in petre a'felvagsi . Non ha
guari , el properre i Guerriett Britanoi -ad uma tribd
Ifrocchefe un cambio di terra lungi da quella, che abi-
tavat , woi accomfemtirems , udiron nfpondcrﬁ, ma penftx
obe in qucfla- Terrn fon- [epolsi i noftri Antemati , co-
mnda anw s qugﬂ' Ombrc di dzmjf iyedifegumes(Th

nlené y € per -lelo iuimmmn
itloftri D. Mazzeo d’ Afflitte. di
Rocce Gloriofa , e il Duca di Vafte-
_ 'girardi ¢ cot relasien :d¢’ 2o, Di-
cembre. 1779. offyivon cffi va »i-
fultato delle diloro- combinate ri
fie{lioni , conferinando non folo il
fentiraento i doverfi aboliv‘:ie
Terrefante , ma bewanco. tute’ i S&-
polcri dalle Chiefe di quefta Cit-
8, emdtandoaﬁu,mle pe-
rm conftreive .
o[ptdinu Deputazion prefe in
fegunita periefechzione di wl- pro~
gqtm > € ae aﬂib dxﬁim rimo.

-

T

uv“, .
. .3

Son
fircama a1 Real Trowo . A’ 3 Ot-
sobre dello. feorfo amme 1782. ‘of-
dind 1a M. S. che refaffero abo-
lite le Teprefante ,-e che la ftefla
Depatazion difponefle un Piano per
efegnirfi 1a conftruzion ‘di Sacri
Tempj , ove indiftintamente fi por.

tafsero a feppellir tutti i defunti,

affin’ di voglierfi in feguito i Sepol-
cri da” Temm di que(h ﬁeﬂ'a Ca

-pitale s

(1) T’ varj aveddoti accaduti
‘oveafion dette ultime guerre di
America ; mpporeati ancora dal
dotto Cmplatol' della /r}:z. mi-




(V)

Son pur note fu .tal particolare le maflime di aleri Popold
illuminati . Lalciamo intanto quefta idea ed affrettiamoci
-ad altra,che pid ci appartiene . Pria perd dimentichiamo-
ci dello fpirito di abituazione,ed abbandonando qualun-
.que preyenzion di fiftema ,riflettiamo, che accertati del
futuro riforgimento, e dell’immortalith de’Corpi de’ defunti
que’, che primi affoggettaronfi al nuovo Celefte culto ,
ebber pid forte ftimolo di accordar 2’ medeflimi un incon-
traftabil dritto fulla dilor veneggzione, e prefer quindi
cura nel deftinargli luogo adatto” ne’ facri Tempj , noa
trafcurando di fegnar fu gli ftefli avelli le maflime di
tal verace credenza,onde frequente ¢ il leggere in effi:
VIVIT IN AETERNVM . IN PACE REQVIESCIT . CREDO Qron
NOBISSIMO DIE RESVRGAM (1). Il dotto Vefcovo d'Or-
Jeans Monfign. de F Aubefpinc f& fperare agli amatori
delle facre antichith un trattato de lawsorird de. PEglife
Jur les Decedex , che poi non compi: precedentemente
intanto, giungendo a parlare in altra fua Opera della mi-
ftica Ecclefiaftica communion de’ Fedeli, accenna doverft
da quefta ripeter Lorigine di feppellirfi i Criftiani ne’ fa-
cri Tempj, Pour lewr donner la commmunawsé de soms ce
qui cftois de la Religion (2) . 1l celebratiffimo noﬂrt; Fis
A 3 o-

Seellanea 4 che fi ¢ cominciata tra
noi lodevolmente a.pabblicare , ¢
siferito ancor quefto , che abbia-
mo fopra trafcritto, ne’ fogli dello
fcorfo Marzo artic. [V.

(1) L’ intera Infcrizione, ond’ &

tolto il trafcritto frammento, vien

rapportato dal Pratilli Hiff. Prin.
cip. Langobard, 11 Chiaritlimo Scrit-
tor della Storia Lewseraria & lialia
dell’ anno 1753, Jib, 1..c. 10. la
reputa meritamente tmporrante per
nn Carzolico . Sul particolar delle

maffime di Religione efprefle da’
primi Criftiani nelle lapidi fepols
crali , & da leggerfi quanto repli-
catamente -, e fempre con nuovo
apparato di erndizione, ha fcritto
il dotto P. Mamachi aell’ Opera v
delle Antichisa Criftiane Fom. 111,
e nell’ alrra De’ Coflumi de’ primi-
tivi Crifliani, Tom. I. - - :
(2) Gabr. Albafpin. de I’ one.
Pol. de PEgl. fur I" adminifir. de &
Euneh, lin, 11. ¢b. I111. oo



(WL)

Iblogh .ilfuftte Zio' di Colui’y che ‘Hiltinghendofi 12’ Ma-
gifteati per uhatara. {aviezza jor "prefiede in quefta Eccel-
Jemtifima ‘Deputazione ; a derta; Ecclefiaftica comimitmion
rapportando la parola’ mv-pucE ufitata’ ne' Sepolcri Cri-
ftiani , fembrd inclinato' a creder y che generalmente Py
in Inforipsionibus 'noter *Ecclefiaflicam communionem (1).
Spettd ancora-al Santo Dottore' Agoftino I’ addurre con-
vincente . ragion per giultificare il defiderio de’ Fedeli
defler feppelliti ne’ Tempj, ¢d appreffo le Memorie -dé’
Martiri (2) . Siam quindi par accertati ‘dell'antichith' di
tal‘ufo. Quefto defiderio. perd de’ Fedeli , quefta pia co-
ftumanza della Chiefa ‘non fecero allor s ', che fi recaffe
inoffervanza allé leggi, che non ammettean Sepolcri nel-
le Gitth. - oo S e

- Se per veder quel, che or dee farfi , giova offer-
var quel ,che fi* & fatto ‘nelle etk trafandate , ravviferemo,
che nell’ avere. i Criftiani affrontata la- diffapprovazion
de’ Gentili ; ‘coftretti ne’ primi twre fecoli dalle di coftoro
perfecuzioni ad -adempire al divin culto ne’ Tempj ‘for-
mati ‘nelle Caracombe , ch’ eran fempre fuor di Cietd fi-
tuate ; ivi ancor davan ricetto ‘a2’ loro défunti , com-
binando cosi I offervanza delle leggi detlo Stats ;' e de’
precetti della Religione.:

- Non inoltriam lungi lo fguardo in remote regioni.
Celebre fra nei ¢ la Catacombs, communemente .appel-
lata di 'S. Gennaro extra menia , ¢ celebri puranco fon
P . “ . - ‘. g le
de’Mi-

o (1) Mazzocchi ’ nella Leteers noftro SOVRAN(:)“pe,r un

feconda al ch. Monfig. Giosgi firtll’
Infcrizione d' J/aro . Il Configliee
D. Filippo Mazzocchi di lui Ni-
~ pote '; cui rare dati di fpirite, e
di cuose hamno apertd il cammine
alle pitt importanti Magiftrature,

cflendo ftato in feguito fcelto dal -

piltri del Swpremso Configlio di Fi-

nanze , ¢ ftato non ha guari defti-
nato- alla vigile carica di Soprgin-
tendevte. di falswe del noftro.Regno.
E (2) SQ' Aug. R“"‘&. 'I‘bo 114 [
'LXIV. 5 P e Lot T

-
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le recenmti -fatiche. -di fublimi ingegnt , .i:qualt, faggia-
mente provvedendo alla gloria .di neftra Citth , hanno il
faper. loro rivoho ad ‘illuftrar quefto - preziofo avaanzo di
Criftiana, antichith ; ‘onde: ¢onducendoct. 1qaali per mano -
wa le’ denfe tedebresdella - medefima ,« nen han mancato
indicarci qdanto -appattiene alle facre -notizieed a'Sepol-
cri cola firuari (1) . Il chiariffimo Autor degli Annalé
del:nofitro Regmo: dando incefla Caracomba uso. fguardo
#lofofico , ci -offre. una intereffante, nommen che  vérace
smumagine  della condizion de’roftri- primi Criftiini , ¢ de-
gh aci di pieth colh’da. medefimii .efercimti. (2) ¢ .
i . Dopo che: nel IV.:Secoloy avendo: I Imperador Cé-
fantino permeflo il -liberq. efercizio della: Religion Cri-
fiama , ed effendo -quella- divenuta' la- Religion del Tro-
no . cominciaronft ad .erger pubblici Tempy.-unelle va-
rie ‘parti dell’ Impero , continuando tuttavia -la proibi-
zion de’ Sepolcri Urbani , fi pensd feppellic gli:eftinti
. . . ",A-4-,,";‘A‘ne"’,
" 1) E nota la Differtazione del rato Avvocato verfatiffimo in quefi
Sig Ab.ReHiccia tra varie altré pub-  ftudj Sign. Riceardiy ficcome ¢ fta-

blicata nel 178y De Comererio , _to daS.M, con-n:uca i difpacci de-
Jive Catacumba Neapolitarig . L’ terminato , precedeati favie conful-

-

erudito Ab. Ceftari nella fua bel-
1a Defcrizione Topografica o deeli
antichi edific; della Gieed di Nao
poli premelfa al VI. Tomo degh
‘Annali di ‘quefto Regno, al §.VI.
parla a lungo puranco. di quefto
monumenio. Alpettiame da que-
fto Autore la (toria letteraria del- .
la diplomatica, eui faccederd un
trattato pur anco di diplamariea
diretto adiffipare i pregiudizj del-
le due oppoite fcnole : Sommo agio
a tali opere .gli fommini@reraano
g antiche” carte’, e diplomi de’
eali Arc ivi,del!a Zeccaye del-
la Regia Camera hel dovérde forma-
re inventario coll’ifpezzion dell’ono-

te dell’ Avvocato, del Real Patrj-
monio Pre(ideate D.Niccold Vefpa-
li, alla dicul dottrina ét‘eﬁtnmeq-
te. congiunta la pubblica opinione .

(2) "Il Sig. 'D. Prancefcantonie
Grimaldi Tom. V. 365 Quette
favio y .ed -erudito iu:ec;gfultq_,
Afleffore dell'[ntendenza di Guerra,
e Mavina, neto pel profondq, libro
falf’ Iueguﬁliam, di.graa lunga
fuperiore Xlla celedre brochure di
M. Rouffeau, e per altre opere,
da due anni fta travagliaydo con
rariffima affiduita 2’ mentovati Ae-
nali di quelto Regno , traendo lu-
mi da’ Scrittori originali , non da
torbigi fonti de’ noftri Antete fori.
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ne’ Tempj a. tal nopo -eretti fuor di Citth', quindi fur-
fe la differenza tra le Chiefe Urbane , e le Chiefe Cimi-
#criali o differenza. cos) fpiegata dal dotte Panvinio: Ce-
- sncterin now foium Ecclefias fuifle € Bafilices . fed obi-
quid amplius gunam . Ecclefia Vrbakse | Scpuicra [ecilices
Chriflianorum , gue intra Vrbem ficri non plrevamst , ba-
- bwiffe (1), SR

« . Siam ficuri, che cos} ancora fu tra noi praticato.
Sebben da monumento rapportato dall'Autor della Srorvs

Civide del noftro Regno (2) ravvifafi , che per gualche -

tempo pur depo ! Impero di Coftantino lu Religion -
dominante in quefte regioni non tralalcio di effer la
Pagama ; cid non oftante. , come accuratamente riflette
il lodato Scrittor de'noftri Amnali : vi cra un buon nu.
ewero [parfo di Crifliani, che con libersd, ¢ femna zimere
efercitavano la bore Religiome (3) . Ci palefa il Croni-
fla Giovanni Diacono, che Severo, occupande la noftra
Cattedra Velcovile a’ tempi appunto dell’ Imperador Co-
fantino , fecit Bafilicas guatuor ; unam foris Urbem , e
tre altre mella Ciuh , foggiungendo , che efsendo il
medelimo morto , foris  Urbem jacuir in Ecclefia fui
nominis confecrata . Gefsd di viver pofo dopo il Ve-
fcovo Noftriano , ¢ fappiam dallo ftefso Autore, che fe-
puitus af in Ecclefis Beari Gaudiofi Chrifti ConfefJoris
foris Urbem eunsibus ad San@um [ansariwm Martyrem ,
in portico §x . L’ altro noftro Velcovo Vittore {ul finir
del V. Secolo edificd due Chiefe fuor di Citta, una in
‘diftapza di un miglio, I altra nella met} del cammino,
n qua © ipfe fepulsm gquicfcie (4) « L erudito. :\rtor _

B N . c -

" (1) Panvin. In )!dd?u‘mem. ad  (3) Tom. V1. p, 363. .
Platin, lib. De Cametet, " (4) Johann. Diacon. Chrowic, E-
(2) Lib. 11, ¢, 111 pifcopar, S. Nesp, Ecd.

L3
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della Wiffertazion- De . Cemererio , five Catdcwmbs Nea»

. politana , nell aver tutto cid , che a detta Catarogbas

appartiene , rifchiarato per modo , che ci compenfa. .
della tralcuraggine , in cui fu da’ noftri maggiori tenux
ta, fi addofsz il difaftrafo impegno di perluaderci,che,
non .fol pe’ fecoli ,« de’ quali ragioniamo , ma per. fino’
al XII. fecolo ancora , in effa foltanto davafi tomba a
defunti , e che noa vi furon fuor'di quefta Cirts Tem.
p} addetti pe’ Sepolcri : quindi wufa di egni- sforzo per
complicar le femplicilime: idee efpofte nelle chiare pa-
rolg. del Cronifta : col foccorfo. della pid vafta erudizio-
ne crede veder di ficuro , che in efla 'Capacombs pur
furon ripefti i rammentati Vefcovi , e vuol , che. fulla
fua parola crediamo., che preflo Gio: Diacono lo fteflo
fignifica foris Urbem Sopeliri , che .in Cemeterio : dip-
pid , che per Chicfe , e Bafiliche intender debban(i
Capfelle-fatte nella Cetacombs medefima (1) .. Ma perché
lo ftefflo Diacono nel parlar. del Vefcovo Urlo, che con

aagtrime ragioni Jdal Murasori (2) credefi offer trapaffato
“¢prima Qel Vefcovo Severo , ed -iam confeguenza prima

dell’ Imperador Coftantino , ¢ dela liberth. accordara de’

‘pubblici Tempj, dice, che fepulsus ¢ff in Cymiserio foa

ris ab Urbe , diftinguendo cos) chiaramente i fuoi fenfi
uniformi alla Storia de’ tempi? Tali parole, interprétan-

- dofi come fuongno , fon troppo chiare , per mon pol-

e ad un nuovo ed intralciato fiftema .
_ Si diftinfer cos\ t moftri Antenati da que’ Popoli,
che gli erano intorno foggetti a’ Longobardi, che ferba-
ron fempre I'ufo di quella Nazione, di portare a feppel-
lire i defunti , anco di fublime rango, fuor delle Eitt‘a,
e fuor

5-(;1)/. I ‘_sg..p.uf.fa. in dig'..:i:‘. o ‘Mum. in not, 14 Jom,.'l
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e fudr de Tempj . Oltre degli argomenti -trattd dalle

lor. leggi , poffonfi addurre in pilt certa .- compruova
1 farti permanenti. Arwiperga moglie di Pasdone II,
che occupd il Contado di Capoa :nel fecola [X. fu fepa
pellim fuor-di quella Cieth a Gielo. apérte .. Di racens
te ¢ fravo il dilei Sepolcro diffotterrato , afliem con In«
fcrizione (1) , dalla quale .infigne Letterato .chiaro
fra noi per dottrina., e per lo.pofte , che occupa di
. Regio Htoriografo del noftro Regno , ‘e.della Religion
di Maka (2), f& rilevate H nome della moglie di.efsa
Pandone 4 notizia da:non difpregiarfi fra le tenébre dglla
noftra Storia , e che molto pud condurre -alla - eritica
diplomatica . e e e

.- Qualche wolta in quefta Citth., in progreflo di fe-
coll, ‘nen altrimenti, che nelld {tagion del GentileGimo,
fu accordato a' fublimi Perfonaggi il feppellirli ne’ Tem-
pj -Urbani‘. I#Duchi, che- fra: noi.ottennero 'una fpecie
del Sommo Impero, ed ancor que’ della diler famiglia,

ne Tempj di quefta Citth ricavester | onor. del. Sepojss,
cro : il ‘Duca Teodoso, che, termind i fuoi- giorn®? a'tem-™"

pi di Leone:Ifaarice ;& di Loftantino:. fuo -figlio-verfo.la
meth del fetolo VIIIe, fa.feppellito nella Diaconia de’
SS. . Giovanni 4 e Paolo , preflio. I' atwual Moniltero
'di Monache di Doswaromira (3). c» Tal - prevogativa
non confiftea el feppellirfi ne’ facri Fampj:, -com’ t:;.‘kri
e ool AR SRR S | SR

f NE éueﬁa Tafcrizione conee-' che® con impazienza il pubblico

pita in uno Qile. il men rozzo di
que’ tempi,, e fu pubblicata d#'fa-
vj Eftenfori dell’ Antologia Roma-

ra al num, VII. dell’ annp 1781, -
- (2) 1l Sign. D. Francefco Da-
niele , noto ancora per non poche
fue dotte -predezioni, e per la fo-
ria dell’ Imperador Federico EE o

fta da lot artendendo .

(3) Sam di cid accertati da una
Greca Infcrizione, che a noftri gior-
ni ancor tawvifaff nel-muro del
la Chiefa di effo Moniftero. Altri
figaili efempj rilevanfi da altre [n-
fesizioni - rapportare dal ipacci
Hif. Neap. Lib. 1. C, XI. -

[
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ha creduto mia.fibbemnel feppellirfi né Tcmp; ‘della Cirth.
- Le. Verglm negli dacri Chioflri dutente al culto pi

puro- ottenean negll ftefli Chioftri Sepolcro . Sebben fiali
offervato in vieth d' una Infcriziond, creduta non pitr as-
tica«del X. fecolo , ché le Clauftrali ancora portavanfi
a feppellir nella noftra Catacomba , pur le addotte of-

fervazioni non fgmbran $i chiare-, che baftino a farei

decider fu quefto punto (1). Se guardxamo in altre Cit-
th, Giuftina Badefla di un Moniftero pell’ antica Capoa
" nell’anco 569, fu neHo .fleflo: Mouiftero feppellita (2) .
Non voglxarn diffimular , che a’ Fondateri dglle Chiefe
per. urr onorevole eccezion dalla legge ', permetteafi f
Sepolcro nelle fteflfe Chiefe da effi cdificate (3).

Simili- eccezioni . furono in feguito con troppo gene-
rofity ad. aleri pn'e aocordate ., quinds fu d' uopo richia-
mar [ artenzion de'Sowrani,e la vigilanza de'Prelati ra-
dunati in varj) Concily , per - rinnovar con loro leggi ,

- e-canont la proxbmon de’ Sepolcri ne’ Tempj urbani -
.Son’ quefli que’ canomi , e quelle leggi 4 full’ equivoca
mterfpretaznon de’ quali taluno ha :-pqnfato effere ftata ,
@' defunri  Criftiani allor: interdetta- I Ecdlefiaftica Sepol-
tura . Col chiamar: diftincamente a difaM¥ina il tenor di
ciafcuna legge , e de’ canoni particolari, une Scrittor di
non ordinario fapere ha dxmoﬁrato Ia venth dell oppo-

ﬂanpmxone (4.) - i
L n--

‘&i Antor di quefte offervaziani  (3) E" da vederfi quanto fi &
¢ il pid yolte lodatg, Sign. Pellic- ferizto fu tal particolare dal " de
_ cia nella cir. differs, §. uls. Roye , ¢ dal Marefchal .

(z)LInfcrmo e appofta al [ dico- . (4) "Muratori D:j]’m:z. xvil.

%‘ex Sepolcro ¢ riferita dal Mazzoc- Anecdot. Latin, Temy L1, thqm/
i al Commento ful Calcnd.an 11, .Armdot. a/

Pog- 37

&

Ld

ol a b Take, AP T W
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In tal guila fi peavicy per quafi tutto il IX. feco-

lo. L’ Imperador Leome il Filofofo, che nell' anno 886. -

fal} {ul Trono di Oriente , refe celebre il fuo nome
ne fafti della lugubr® difciplina della Chiefa , per aver
dettato una legge , colla quale ammife i Sepolcri ne’
Temp). delle Citth (1) . Iocootrd di mano in mano
quefta legge il funefte gradimento de'warj Stati di Eu-
. 10pa, e fece s\, che fuffe ad effla fagrificato il pih pre-
ziofo intereffe dell’ umanith.

Ritenuti i fatti anzideeti , applichiam loro le fe-
guenti breviflime confiderazioni . I fuggerimenti della
®Religione fan vedere ragiouevole il riporre ne' luoghi a
lei confegrati quegli eftinti , che moftrarono in vita di
averla fedelmente feguita. Nulla influifce, fe quefti luo-
ghi fian dentro, o fuori delle Citth. P dettami della
-pubblica utilith , col prefentarci una ferie di trifte con-
feguenze cagionate dalla refpirazion di quell aere, che

aggirandofi intorno a’'fepolcri, chiaramente dimoftra re-

ftarne iofetta , chieggon , che lungi fi portaflero dalla.

fociets , Pud dunque farfi in maniera , che i fug-

gerimenti della prima naqn s oppongano a’dettami del-
la feconda : emcid col conftruirfi i Sepolcri ne’ Tem-
pj fuor di Cittx . Cosi infatti fu efeguito in altre fla-
gwonmy. v ) . '
Il progreflo delle attuali cognizioni al falatare afpet-
to di lumi non equivoci ha oggimai convinti i Sovra-
ni
(1) E' nota la Coftir. Nov. fet in Urbibus , hoc eft, in Ecthefiis.
LI, di quefto Imperadore. Pensd -All' incontraxdal tenor della leg-

il Ch. R. Thomafin de Benef. Par. ge , e dalla ftoria di que’ tempi , -

JI1. lih 1. ¢, 66. effere ftati con che*la vider mafcere , fi ravvile
guefta lepge reftitviti i Sepolcri che Leone ammife allora i Sepel-
alle Chiefe , facendo una fconcia cri nelle Citea , effendo pria nelle
illazione: indulfis , parlando di que- Chiefe fuor delle medefime fitnati.
fo Imperadore , wz fepeliri fas ¢f- .

B A |
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ni amami.de’ Popoli ,’ della neceffity- o8 nc'.hm m-‘
offervanza I ufato amtico fiftema .-
Il Genio fublime di Luigi XV. non oﬂi') con akrdma» ’
ko', che :con queflo, 2’ propr; {uddici - Francefi il vantag
gxo di-un clima: pit puro’, ‘ effeadovi : concerfa I opera
dell’ accseditato Vefcovo-di Pemiers . Ugual difegna , K
ché¢ troppo fervidamente immaginato , urnd negli

mi pella Dieta del Regno di Polonia , emde fvanir do-
vette , mercé le dotte cure del favio Prelate , che colf

A N

- icarico-di Minitro Pentificio alles. dimosavz - in Varfa- '

via (1)..Univesal commendasiene rifcafls. |’ Edise fn
uefto punto emanato da Colui , cwi - provvidamente
] aﬂidata la felicity dello Staro & Modeua . I ‘Popoli
dells. Tolcana wamerar poffone un . fimil -vaantaggio - tra
molti -altri , che: inceflantemente ricevono dalla faviez- -

‘Za . del loro Swmno.\mﬂa Germania® |’ ufp 'de'See .

palcri Urbani. ¢ flato . combatruto con. infinite decla-

. mazioni de’ Detti , le quali ecciteranoe ‘al vantag- -

giofo effetto lAu,u&o Legulatcr di queua gran parte

~ di Europa..

Ineflicaci pet- noi. iew @no Rite le weci di color
che han cercato in qusfta Capitale tal vantaggio promao-

’vcre Pna d1 pmmmaar peab xl noﬁro Pio > Glono(o

(l) Fu quelti ;l dotto Mouﬁgm
Gatampt, che in %uaht& puranco
di Miniftro Pontificio or rifiede
preflo I’ Impetial Corte di Vien-
na , cui luminofe azioni han
;Accmo univerfali favorevoli fuf-
T

agi . Da nna fua lettera de’ 20.”
Genaaro. 1776. da Varlavig diver-

ta
:del parsate
e,

sl fo noftwe Martorelli , fam
fatto fienri , Tal lee-
dﬁ-m dwe &) fodaw

. N
L]

' Macciucca .

So-

defunto chuttc . fe:baﬁ lal ('a‘-
vio indagator della noftra patriy
Storia Duca D Michele Vargas
"Effo Prelato , pér
mazeo dell’ infigne Abate Eckel

'Direttore dell’ Imperial Gabinetto

di Antichitd , ha fatto fperare al

-dezto: Duca ana, copia ‘dell’ intera

‘rimoftranza prefentata nella Die-
ta Polacca, che tortavia 6 R‘ cas
ﬁnpamu attendendo.

-



XV

 Sovmans b ligge “per aboliré i Sepelcri”dalla’ mvedefi-

'ma, facro e primo .di Lui penfiere ¢ flato il difporre P

che- fi .daffe ad offi leogo ne’ Tempj atal effetra. da eri-

gorls fuod del -recinwm . A ravvifar, che in. favor-di cos
davia difpofiziane . concorre .1 effervanza : dell univerfal
Criftiana - ragiong 5. il pubblico vaatagsio , ¢ I -au-
torita - degli ccfemp; sde’ gempt trafandati ,- fra noi fpe-
 cialmente accorf) , [ono ﬂatc dlrett¢ le prefenu R:-
ﬂdﬁaﬁ AP 4
- v LAfRn di allomuarﬁ qnalmquc d:fuguéghanza, aqt-
giuageli , che indiflintameste. in detti Tempj fuor di Cit-
- ta semder-fi dpveflero gl ulnm offic) 2’ defumci di qua-
lunque ceto . .Uomini ; che godendo in vira piti degli
. ‘aleri-i vaneaggi dello flato focmleu peescaderete  ancor
. mdste con infultante - dxﬁmzrone far fentire i

dope. .
pelo.‘debla:voftra fuperiatita ? Non dee: fimil legge lalcias-

piegarein favor di aleumo , giacché riguarda i mortali

- in quello ftato , in cui , ceflata la loro efiftenza , fi ¢

sra efli. adeguata valmgue. difparia. -
Rlconofcxamqla fubhmugp di ral legge ., e volda
quefta Deperazione 1¢ cure fulla’ fcelta de’ mezzi per
la facile di lei efecuzione .. Uno flabilimento funtua-
rio , che il modo reftringa delle funebri: pompe , &
delle efequie, renderebbe quefti atti di pieth pidt uniformi

~ alle maffime della Religione. Da nno de Deputati Commif-

farj (1) Jono con ‘faviezza fvilappsse warrie idee in un fuo
piano pertal divifamerito . Nell atto che né vaeroverm dl
.Europa , ove prefiede la pit fana - politica , § mvm-
la ad aggravar con pene - gli ‘eccefli del luffo tra’ vi-
~ venti, fi avrd riparo di moderar quel luffo , ton cul
~ ﬁ rendono i defunn al Scpoh:ro H anpm I Architetso

e f,n- v
. e

(t) Cav, p. Maz;eo d Afﬂmc dt M Glmofg. o~ r f et
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